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Sono convinto che la filatelia, oltre che un hobby, sia un modo per 
conoscere il passato, l'attualità e per soddisfare la curiosità: ogni 
singolo francobollo è infatti un vero e proprio frammento di storia e 
la parte disegnata racconta di solito di avvenimenti importanti, di 
personaggi illustri e di luoghi anche lontani. 
 
Il francobollo, oltre al pagamento di un servizio, esprime infatti  le 
idee ed il pensiero del tempo in cui viene emesso, svolge una  
funzione culturale sia sul piano estetico e formale, sia dal punto di 
vista del contenuto: questo piccolo pezzetto di carta, diventa così 
mezzo di comunicazione, attraverso il linguaggio di un 'immagine, 
recepibile immediatamente. 
 
Anche le scuole e le università hanno trovato spazio nei francobolli, 
che spesso raffigurano atenei, docenti e personaggi famosi.   
  
Il filo conduttore di questa mia raccolta "Le Università italiane 
nella filatelia" sono i principali avvenimenti, luoghi e personaggi 
che hanno caratterizzato la storia delle nostre principali Università, 
narrati utilizzando francobolli e materiale filatelico, attraverso un 
percorso che segue la cronologia degli eventi, indipendentemente 
dalla data di emissione dei francobolli stessi. 
 
Mi auguro che questo lavoro, che per me ha costituito una 
interessante riscoperta di testi e immagini, possa essere un utile 
momento di riflessione per tutti coloro che avranno l'opportunità di 
osservarlo e consultarlo. 

     
 
                                                                            fabrizio fabrini 
 
 
 
 

 
“Il francobollo possa concorrere alla 
costruzione di quelle conoscenze, 
amicizie ed intese alle quali aspira il 
comune ed universale desiderio di 
concordia e di pace” 
                                           G. Paolo II 

 
 
 
 

      Firenze, Dicembre 2013 
 

                                                                                                Primo francobollo italiano e primo francobollo inglese  
                                                                                                                  5 cent di Sardegna e penny black 
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        Origini delle università  
 
L'idea che l’approfondimento e la trasmissione del sapere richiedesse uomini e 
luoghi espressamente dedicati a questa finalità è presente fin dall'antichità e 
rappresenta uno dei fattori determinanti per la nascita e lo sviluppo della civiltà 
umana.  
 
Le istituzioni scolastiche presenti fino al XII secolo erano: 

• Scuole monastiche o abbaziali 
• Scuole cattedrali o episcopali 
• Scuole palatine 

 
nelle quali si approfondivano prevalentemente, oltre la teologia, i seguenti 
insegnamenti: 

• grammatica, retorica, dialettica (trivium) 
• aritmetica, geometria, astronomia, musica (quadrivium). 

 
Le università non erano presenti prima del XII secolo, perché l’Europa occidentale 
non possedeva ancora una cultura tale da giustificarne l’esistenza e soltanto tra la 
fine del XII e l'inizio del XIII secolo iniziarono ad essere fondate le Università 
medievali, che si trasformeranno progressivamente  con l’evolvere della società e 
della crescente diversificazione dei saperi.  
  
L’università, come soggetto storico e culturale, non fu estranea 
ai rapporti fra cristianesimo e pensiero scientifico: ne furono 
coinvolte non solo le sue origini storiche, ma anche il tema 
della presenza della teologia nel contesto delle discipline 
universitarie, la finalità dello studio e della ricerca, la 
questione della verità. 

 
Nel medioevo l’università era il gruppo degli 
scolari e dei maestri che volontariamente si 
riunivano in una associazione in difesa dei 

loro diritti e interessi per chiedere all’autorità civile od 
ecclesiastica il riconoscimento come “Studio”, cioè come 
corso organizzato di discipline da insegnare e 
apprendere. 
Il potere di rilasciare titoli di studio era infatti nelle mani 
delle massime autorità: imperatori, re o papi.  
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Origini delle università (segue) 
 
La rivoluzione intellettuale e quella istituzionale andarono di pari passo, così il 

secolo XII non soltanto produsse le università, ma ne fissò anche il 
sistema ordinatore per le età successive. 
 
“Non si trattò di rifarsi a un preesistente modello antico, 
giacché il mondo greco-romano non ebbe università nel 
senso proprio: ebbe un’istruzione superiore, la quale però 
non era organizzata in facoltà e istituti aventi un piano di 
studi prefissato e un titolo di laurea al termine di un corso 
accademico.”1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                     Mappa delle università medioevali in Europa     
          

Oggi in Italia con il termine università (dal latino universitas) si indica "l'istituzione di 
alta cultura" (art. 33 della Costituzione italiana) di formazione superiore costituita da 
un gruppo di strutture scientifiche finalizzate alla didattica e alla ricerca.  
 
 
Al Karaouine è l’università più vecchia di sempre, aperta nel 859 in Marocco nella città 
di Fes, certificata dal Guinness dei Primati come “la più antica istituzione educativa del 
pianeta”. 

 
 
 
 
 
 
 

 

                                                            Marocco 1960  - Université Karaouine 
 
 

Tra le università occidentali la più antica 
è quella di Bologna, fondata nel 1088. 

                                                 
1 Charles H. Haskins, La rinascita del dodicesimo secolo 
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         Università degli Studi di Bari 

L’Università degli Studi di Bari  venne istituita nel 1924 sulle 
fondamenta delle antiche Scuole Universitarie di Farmacia e di 
Notariato attivate subito dopo l’Unità d’Italia in sostituzione 
dell’antico "Reale Liceo delle Puglie". 

 

                                                          
  
 

Nel maggio 2008 il Senato Accademico ha deliberato  di intitolare 
l'Università degli Studi di Bari ad Aldo Moro. 

  
  

                                   
                                                                  Bari: Fiera del Levante 
                                            
 
                                                                                       
     
 
   
        
                                                   Bari: orto botanico                            Bari: S. Nicola       
 
 
 
 
 
 
 
                         
 
 
 
 
 
 
 
 

1938 Cartolina Regia Università degli studi di Bari 
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Università degli Studi di Bologna 
 

L'Università di Bologna ha origini 
molto antiche che la indicano come 
la prima Università del mondo 
occidentale.   

 
 

L'Istituzione che noi oggi chiamiamo 
Università inizia a configurarsi a 
Bologna alla fine del secolo XI quando 
maestri di grammatica, di retorica e di 
logica iniziano ad applicarsi al diritto. 
        
A Bologna trascorrono periodi di 
studio Dante Alighieri, Francesco 
Petrarca, Guido Guinizelli, Cino da 
Pistoia, Cecco d'Ascoli, Re Enzo, 
Salimbene da Parma e Coluccio 
Salutati. 
 
   

 
 
 
 
 

 

La fama della 
Università di Bologna si propaga, già dal Medioevo, 

in tutta Europa e diviene meta di ospiti illustri come 
Thomas Becket, Paracelso, Raimundo de Pegñafort, 
Albrecht Dürer, san Carlo Borromeo, Torquato 
Tasso e Carlo Goldoni. 

 Studiano a Bologna anche Pico della Mirandola e 
Leon Battista Alberti applicandosi al diritto canonico. 

 

 

 

 

 

 



 11 

Università degli Studi di Bologna  (segue) 

                                       
 
 

 
Nicolò Copernico vi studiò diritto pontificio iniziando nel 
contempo le proprie osservazioni astronomiche e nel "De 
revolutionibus orbium coelestium" ricorda una osservazione fatta 
a Bologna la notte del 9 marzo 1497. 

 
 

Giosuè Carducci giunse a Bologna 
il 10 novembre 1860 e il suo 
insegnamento all'Università 
coincide con l'Unità d'Italia. 
Aveva 25 anni ed era stato 
nominato professore di letteratura 
italiana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                           Risorgimento: moti di Bologna 
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   Università degli Studi di Brescia  

L'Università degli studi di 
Brescia nasce ufficialmente 
nel 1982, articolata nelle tre 
Facoltà di Medicina e 
chirurgia, Ingegneria e 
Economia e commercio. La 

fase di gestazione era però durata quasi due 
decenni, risalendo all'inizio degli anni sessanta i 
primi tentativi di portare a Brescia dei corsi universitari. 

      

                                             
 
 
  
                                                  Le cinque giornate di Brescia 

 
     Università degli Studi della Calabria 

 
L'Università della Calabria, fondata nel 1972, è la 
maggiore delle università calabresi. 
L'ateneo è situato sulle colline di Arcavacata, frazione del 
comune di Rende, nell'area urbana di Cosenza 

 
Può vantare il primo e più grande 
campus universitario in Italia, 
adiacente alla struttura universitaria. Il 
campus si estende attraverso una 
superficie di 200 ettari . 

 
 
Università degli Studi di Reggio Calabria 

 
Il 6 dicembre 1967, con istanza del Commissario prefettizio del 
Consorzio per l'Istituto Universitario di Architettura di Reggio 
Calabria, nasce il nucleo fondativo dell'Ateneo reggino. 
Il riconoscimento legale risale al 
1968  quando nasce il Libero 
Istituto Universitario di 
Architettura (IUSA), che nel 1970 

prende il nome di Istituto 
Universitario Statale di Architettura 
(I.U.S.A.). 
Nel 1982 è istituita l'Università di 
Reggio Calabria, 
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         Università degli Studi della Basilicata 
 

L'Università degli Studi della Basilicata è stata 
istituita nel 1982 ed ha sviluppato sin dai suoi 
primi anni di vita un percorso di crescita che le 
ha permesso di guadagnare considerazione anche 
nel confronto con altre sedi prestigiose e di più 
consolidata tradizione. 

In principio, l'università era costituita da un unico complesso, l'Unità 
Polifunzionale di Arcavacata; successivamente è stato realizzato l’ampliamento.   

Le nuove strutture, ideate da Vittorio Gregotti, sono state pensate per 
soddisfare le prospettive di crescita futura dell'università e per 
adattarsi alla conformazione nel territorio 
costituito perlopiù da colline (pochi sono infatti i 
tratti pianeggianti).    

Il 7 febbraio 2001 il Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi è intervenuto per l'inaugurazione della 
nuova sede della biblioteca. 

 

Università degli Studi di Catania 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
"Placeat providere et privilegium 
concedere quod Studium generale 
fiat in Civitate Cathanie, cum 
civitas sit ad hoc aptissima et fertilis. Placet" 
 
Così Alfonso d'Aragona nel 1434 dava l'avvio alla storia dell'Ateneo più antico 
della Sicilia. 
La fondazione a Catania di uno Studium generale matura tra il 1434 e il 1444, 
come risarcimento alla città per il “trasporto” a Palermo della capitale di Sicilia. 
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Università degli Studi di Cagliari 
 
Paolo V nel 1607 istituì uno Studium Generale nella 
città sarda e, dopo aver ottenuto nel 1620 il privilegio di 
fondazione da parte di Filippo III di Spagna, l’Universitas 
Studiorum Caralitana iniziò la propria attività nel 1626.  
 
Ispirato in prevalenza ai modelli delle università spagnole e 
in minor misura a quelle italiane, lo Studio Generale aveva quattro Collegi 

d’Insegnamento: Teologia, Leggi, Medicina, Filosofia ed Arti. 
 

Nel Corso del 1600 non intervengono 
apprezzabili mutamenti. Notevoli saranno 
invece le novità introdotte nella seconda 
metà del secolo XVIII, a seguito delle 
Costituzioni approvate da Carlo Emanuele 
III di Savoia.  
Accanto alla riforma degli studi, venne iniziata la costruzione, sul 
Bastione del Balice nel Castello di Cagliari, di Palazzo Belgrano che 
ancora oggi ospita il Rettorato e la Biblioteca 
Universitaria.  
 

Con la Legge Casati del 1859 a Cagliari si sviluppa l’Orto 
Botanico e la Stazione Biologica. 
 
Università degli Studi di Sassari 
 

L’Università in Sardegna è presente anche a Sassari.  
  
La nascita dell'ateneo di Sassari è legata alla figura di Alessio 
Fontana, funzionario della cancelleria imperiale di Carlo V, che 
nel 1558 lasciò i suoi beni alla municipalità per l'istituzione di un 
collegio di studi. Tuttavia soltanto nel XVII secolo, il 9 febbraio 
1617, il re Filippo III concesse lo statuto di università regia al 
collegio gesuitico, consacrando quella di Sassari come prima 
università regia. 
 
Negli anni venti e trenta dell'Ottocento, l'ateneo entrò in una fase 
di decadimento, tanto che nel 1847 il governo previde la sua 
soppressione (Legge Casati). Grazie alla reazione forte della 
comunità locale e di alcuni parlamentari, si ottenne la sospensione 
temporanea del provvedimento e, nel 1877, l'Università di Sassari venne parificata a 
quelle secondarie, inaugurando in questo modo una nuova fase di sviluppo. 
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Università degli Studi di Camerino 
 

Della nascita degli studi superiori a Camerino non si hanno  
notizie documentali precise in quanto nel 1259 la città, e 
ovviamente la gran parte dei preziosi archivi esistenti, fu 
distrutta dalle armi di Manfredi.  

 
Il  letterato e giurista Cino da Pistoia, 
nella primavera del 1321, in uno 
scritto ha ricordato la regione come 
caso straordinario di scuole 
giuridiche fiorite persino nei borghi. 

 
 
 
 
Il 29 gennaio 1377, Gregorio XI, 
accogliendo la richiesta di Gentile III da 
Varano, Signore di Camerino, spedì infatti 
al Comune e al Popolo una bolla con cui 
autorizzava a diplomare con autorità 
apostolica, dopo congruo esame, baccellieri 
e dottori. 

 
Ma la "era nuova" dell'università di Camerino ebbe inizio con la 
bolla "Liberalium disciplinarum" del 15 luglio 1727 per mezzo della 
quale Benedetto XIII rifondò la Universitas Studii Generalis con le 
facoltà di teologia, giurisprudenza, medicina e matematica. 
 
  
 
 

 
 
 
 
   Università  “Carlo Cattaneo” (LIUC)  
 

L'Università Carlo Cattaneo - LIUC è un'università non 
statale, sorta a Castellanza (Varese) nel 1991 per iniziativa di 
numerosi imprenditori lombardi fra cui Antonio Bulgheroni, 
Flavio Sottrici e Marco Vitale. 
Il progetto è stato realizzato dall'Unione degli Industriali della 

provincia di Varese, associazione imprenditoriale facente 
parte di Confindustria; 
 
Vi hanno insegnato o insegnano, fra gli altri, Italo Mereu, 
Ferdinando Amman, Giovanni Bognetti, Antonio Di Pietro, 
Massimo Picozzi, Francesco Boccia ed Enrico Letta, attuale 
Presidente del Consiglio dei ministri. 
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    Università degli Studi di Ferrara 
 

L'Università di Ferrara è una delle più antiche 
d'Italia: venne fondata nel 1391 dal marchese 
Alberto V d'Este, su concessione di papa 
Bonifacio IX.  
  
I primi corsi inaugurati furono Arti, Teologia e 
Giurisprudenza, in cui insegnarono sin 
dall'inizio docenti di chiara fama, come 
Bartolomeo Saliceto, Guarino Guarini da 
Verona, che ebbe tra i propri allievi il futuro 
papa Pio II, Enea Silvio Piccolomini. 
 
L'Ateneo estense ha avuto presenze illustri: il 
botanico portoghese Amato Lusitano; il maestro 
di Copernico Domenico Maria Novara; Celio 
Calcagnini, matematico letterato, poeta, filosofo 
e giurista. 
Nicolò Copernico conseguì a Ferrara  la laurea 
in "Diritto canonico" registrata il 31 maggio 
1503.   
 

 
 
 
    
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Stato Pontificio 1856.28 Marzo à Piego da Ferrara a Roma  
                      affrancato con il   Baj 6 lilla azzurrastro 
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Università degli Studi di Firenze 

Nel 1321, grazie ad una delibera della Repubblica Fiorentina, 
nacque lo Studium Generale, vero e proprio seme generatore 
dell'Università di Firenze. 

Le discipline allora insegnate erano il diritto, civile e canonico, le 
lettere e la medicina. Come docenti furono chiamati molti nomi 

famosi: Giovanni Boccaccio fu incaricato di 
tenere lezioni sulla Divina Commedia.  

Ma dopo soli 3 anni di attività, nel 1324, lo 
Studium di Firenze fu costretto a cessare 
l'insegnamento. Questo riprese solo nel 1349, 
grazie anche al Papa Clemente VI, che concesse 
all'Istituto la possibilità di riconoscere e 

convalidare i titoli da esso rilasciati; gli furono estesi i privilegia 
maxima già concessi alle Università di Bologna e di Parigi e fu 
istituita la Facoltà di teologia.  

Nel 1364 con l'imperatore Carlo IV, lo studio fiorentino diventò  
università imperiale.  

Con Lorenzo il Magnifico, nel 1473, lo Studium 
fu trasferito a Pisa e accorpato all'Università di 
Pisa. Rimase a Firenze solo il Collegio 
teologico, con gli insegnamenti umanistici. 
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Università degli Studi di Firenze (segue) 

Carlo VIII lo riportò a Firenze dal 1497 al 
1515 anno in cui, con il ritorno dei Medici lo 
Studium venne nuovamente spostato a Pisa.  

Questi continui spostamenti non intaccarono il 
prestigio delle attività di insegnamento e di 
ricerca: con Cosimo I de' Medici crebbero il 
numero delle cattedre e fu ampliato 
l'insegnamento e l'esercizio della Medicina; 
inoltre le ricerche ebbero un ottimo appoggio 
nelle numerose Accademie fiorite nel 
frattempo, come quella della Crusca e quella 
del Cimento. 

        
  

 
All’Università di Firenze appartiene il più importante museo 
naturalistico italiano e uno dei maggiori a livello internazionale, 
nonché uno dei più antichi: il Museo di Storia Naturale. Fu 
fondato nel 1775 dal Granduca Pietro Leopoldo, ma con il nucleo 
dell’Orto Botanico risale addirittura al 1545.   
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      Università degli Studi di Genova 
 

L'Università degli Studi di Genova fu fondata a Genova nel 1481, 
con sede nel centro storico .       

Come per la maggior parte delle 
università europee di antica 
tradizione, le origini dell'Università di 
Genova sono da ricercarsi nelle 
associazioni di docenti e studenti. Si 
hanno notizie della presenza a Genova 
di collegi che conferivano titoli in 
legge, teologia, medicina e arte già a 
partire dal XIII secolo. 

Il Collegio dei Giudici risultava 
certamente esistente nel 1307 e si ha 
ragione di ritenere che il Collegio dei 
Medici sia stato fondato nello stesso 
periodo. La promulgazione dello Statuto 

del Collegio avvenne, ad opera del 
Consiglio degli Anziani, l'8 agosto 
1481. 

Anche il Collegio di teologia ha origini antiche, 
confermate dalla bolla di papa Sisto IV (il savonese 
Francesco della Rovere) del 1471.    

Le cattedre dei Collegi vennero incorporate nel 1569 nelle scuole 
dei Padri Gesuiti, già dal 1554 dediti all'insegnamento a Genova.  

L'attuale Palazzo del Rettorato è in uso a partire dal 1640. 

Nel 1773, con la soppressione della Compagnia di Gesù che deteneva il monopolio 
sull'istruzione superiore, il controllo sull'Università passò al Senato della Repubblica 
di Genova con potere di nomina di professori e maestri.   

Nell'ateneo si conserva ancora la prima bandiera tricolore, 
futuro simbolo dell'unità nazionale, che gli studenti, guidati da 
Goffredo Mameli, sventolarono nelle strade di Genova il 10 
dicembre 1847 durante la celebrazione del 101º anniversario 
della cacciata degli austriaci dalla città. 
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      Le Università di Milano 
 
A Milano operano, oltre al Politecnico, sei università:   
• Università degli Studi di Milano, detta Statale di Milano 
• Università degli Studi di Milano - Bicocca 
• Università commerciale Luigi Bocconi 
• Università Cattolica del Sacro Cuore 
• Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM 
• Università Vita-Salute San Raffaele 
 

Università degli Studi “Statale” di Milano  
 

L'Università degli Studi di Milano (Universitas Studiorum 
Mediolanensis), nota semplicemente come la "Statale di 
Milano", è la più grande istituzione universitaria 
milanese e della Lombardia, la cui sede centrale è oggi 
situata nell'edicifio rinascimentale della Cà Granda, 
voluto dal Duca di Milano Francesco Sforza.    
                                                                                                               Cà Granda di Milano                                                                                          

L'Ateneo di Milano è relativamente giovane nel panorama 
italiano, in quanto la città di Milano faceva storicamente 
riferimento all'Università di Pavia, fondata nel XIV secolo. 
La costituzione dell’Università degli Studi di Milano risale al 
1924, quando la riforma Gentile del 1923, 
prendendo atto dell’incompatibilità tra facoltà 

medica pavese e Istituti clinici milanesi, accorpò questi ultimi 
all’Accademia scientifico-letteraria entro una nuova università 
statale autonoma. 
Il nuovo ateneo nacque comunque sulla scorta di istituzioni 
preesistenti, di notevole tradizione e indubbio prestigio. 

  
Già dal 1600, oltre alle attività  della “Cà Granda”, l’ospedale voluto da Francesco 
Sforza a metà del Quattrocento, sorsero a Milano istituzioni di indiscussa 
qualificazione. Basti citare le Scuole 
Palatine, create all’inizio del 
Seicento  e che ebbero insegnamenti 
di grande prestigio, tra cui quello di 
Paolo Frisi, Cesare Beccarla e 
Giuseppe Parini, l’Osservatorio 
astronomico, la Scuola superiore di 
Veterinaria, l’Accademia scientifico-

letteraria che, come il 
Regio Istituto tecnico 
superiore- l’attuale 
Politecnico - fu 
promossa dalla legge 
Casati del 1859.   
 
                                                                                                         

                                                                                         1839 rara prefilatelica da Milano per Como  
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Università degli Studi “Bicocca” di Milano   
       
L’Università di Milano, avendo più di 40.000 iscritti, 
l'Università di Milano, venne indicata come uno dei 
megatenei da decongestionare e quindi venne autorizzata 
a costituire vari poli universitari nell'area urbana. 
   

Gli organi accademici predisposero un programma per il reperimento 
di nuovi spazi da dedicare ad attività di ricerca innovative in settori 
strategici e nel settembre 1993 il Comune di Milano indicò 
l'area della Bicocca per l'insediamento del nuovo polo 
dell'Università di Milano. 
Nel 1988 nacque così l’Università degli Studi di Milano-
Bicocca, con una mission ben precisa: fare della ricerca il 
fondamento strategico di tutta l’attività istituzionale.  

 
 

 Università commerciale Luigi Bocconi     
     
L'Università Bocconi nasce nel 1902 come prima università in 
Italia a offrire un corso di laurea in Economia. 
 
Ferdinando Bocconi, precursore in Italia della grande 
distribuzione, decise di legare i suoi beni e il nome della sua 

famiglia a una prestigiosa 
istituzione formativa, in 
memoria del figlio Luigi, 
caduto nella battaglia di 
Adua. 
Profondamente convinto 
dell'importanza del ruolo 
della cultura e della 
scienza come fondamento 
della crescita economica e 
morale della nazione, 
raccomandò che gli studi 
universitari rispettassero 
"l'armonia fra la scuola e 
la vita" 

                           1896 - Cartolina monumento ai caduti di Adua 
 
Da allora l'Ateneo svolge il suo ruolo culturale nella società in coerenza 
con la propria vocazione di istituzione libera, aperta e pluralistica, 
indipendente da ogni condizionamento esterno, autonoma sia dal punto 
di vista economico sia da quello scientifico e didattico e costituisce oggi 
un punto di riferimento scientifico e culturale nelle scienze economiche, 
manageriali, quantitative, giuridiche. 
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  Politecnico di Milano       
 

 Il Politecnico di Milano è un'università statale italiana a 
carattere scientifico-tecnologico, fondata il 29 novembre 1863 a 
Milano. 
 

Originariamente denominato 
"Istituto Tecnico Superiore", 
ebbe la sua prima sede, con 36 studenti, nel 
Collegio Elvetico e offriva solo un corso di 
ingegneria. 
L’Istituto Tecnico Superiore si ispirava al modello 
dei politecnici di area tedesca e svizzera e 
promuoveva una cultura tecnico scientifica 
imperniata sulla specializzazione e in grado di 
contribuire allo sviluppo del Paese . 

              
 
    

 

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                      1847  Cartolina per la propaganda dell’Annuario del Politecnico 
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    Università cattolica del Sacro Cuore     

La più grande Università cattolica d’Europa fu fondata da padre 
Agostino Gemelli insieme a un gruppo di intellettuali cattolici 
(Ludovico Necchi, Francesco Olgiati, Armida Barelli ed Ernesto 
Lombardo). 

Nel 1920 nasce l'Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, ente 
fondatore dell'Università Cattolica. Alla fine del 1921 venne 
inaugurata ufficialmente a Milano l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore alla presenza dell’arcivescovo di Milano, cardinale Achille 
Ratti, futuro Papa Pio XI. Nel 1924 arrivò il riconoscimento statale 

come università libera. 

Nel 1924 ottenne il riconoscimento giuridico da parte dello Stato italiano che permise di 
rilasciare lauree e diplomi con valore legale.  
 
La facoltà di Economia e commercio nacque ufficialmente nel 1947 e 
offriva anche un corso serale.  
Il 30 ottobre 1949, alla presenza dell'allora Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi, venne posata la prima pietra della facoltà di Agraria a 
Piacenza 
 

 
 
Il 5 novembre 1961 Giovanni XXIII solennizzò la nascita della  facoltà di 
Medicina e chirurgia.  

 

    

 

     

                                

 

 

 
 
 
  
 
 
                                                                                  Risorgimento: 5 giornate di Milano 
 
 


